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Cechoviana
Hitratti di un album fotografico provinciale

un anno e rnezzo fa ho portato aí ragazzi una trentina dei raccanti brevi di Cechov e ho
detto, autarevole: "Ognuno di voi deve sceglierne solo uno". ln realta ia con Cechav non
riesco a scegliere. Lo amo tutta, indistintamente e se fosse per me mi chiuderei per dieci
anni in uno spazio prave con allievi, attori, amici teatranti e, felice, la metterei in scena per
intero, dalle prime righe scritte alle ultime parole dette, tutto!.. Mentre aspettavo le lara
risposte mi agitavo came una debuttante: "Che casa sceglíeranna? Quale racconto gli
piacera? Ma gli pÌacerà?" Dopo una decina di giarni, passati fra letture, discussiani,
riflessioni e anche dispute siama giunti alla conclusione: Un'lmprudenza, La Consarte, Íl
Diario di un aiuto contabile, La Corista e ll Cacciatore.

ln una piccola. remota e sonnolente citta di provincia russa della quale passeranno alla

Storia soltantc ifoto ritratti di alcuni sr-ioi abitanti. una sera c'autu^nc i"cltra'to sì {esiegS a

it battesimo di una neonata. la figlia di un contabile. Questo lieto evenio pone
inaspettatamente inizio a urìo sconvolgimento della vita abituale dei suoi partecipanti. ln

meno di ventiquattro ore scoppia una catastrofe: falliscono matrimoni, amicizie. amori. si
rompono i cardini. Tradimenti,
menzogne, truffe e corruzione
escono a galla. La spietata verità
minaccia di schiacciare e seppellire
questi piccoli e, in fondo, simpatici
uomini sotto le macerie delle
apparenze e con loro sogni,
speranze e illusioni. L'ordine si
trasforma nel caos per culminare in

un suicidio, al quale segue una
riconciliazione e il ritorno alla cara,
rassicurante, tragicomica normalità
della vita di sempre per cercare la
salvezza nella routine quotidiana.

ln ogni racconta abbiamo trovato due temi, tanto cari a Cechov: il felice passato e
l'infelice presente. Sr, messi proprio casi, una vicino all'altro, come due fato in un vecchio
album: niente mutamento graduale, un risultato compiuto, un fatto innegabile.
Queste riflessioni hanno suggerita di ambientare le storie in uno studio fatografico
dell'inizio del Novecento. tJn riferimento piuttosto evocativo che realistico: cornici e
pannelli, pachi mobili, segni sulla parete, lascíati dai ritratti levati, le vecchie foto,



I ,? iqantesche e pìccaline, in cui i personaggi sano immartalati nel loro felice passato. ll
j ioío infelice presente si svolge nella stesso spazio, trasformato di valta in volta in un
| ,rouo "set" daÌ personaggi siessi, che da protagontsti delle laro stofie diventano

spettatori nelle stoile degli altrì'
Abbiamo "tradito" il Maestro nei piccoli dettagli per rimanergti fedeli nei suoi grandi temi:

vita e morte, illusioni e delusioni, i sagni infrantt, fallimenti professionali e umani, la

crudele routine e tanta, Íanto amare. Quasi sempre infelice...Ma abbiamo cercata di non

perdere mai quelsuo sorrisa meravigliaso,

"lncantrare Cechov e una seria prova per qualunque attare tn qualsiasi punto del

cammÌno professionale si trovi. Egli pone davanti all'attore questioni le cui soluzioni

richiedono un alto livello dí esistenza scenica, professionale, artistica e umana. E' il
misuratore della personalita deltartista. Neanche imostri sacri del palcoscenico possono

sottrarsi a questa diagnosi: la nuda tecnica in Cechov non salva. Affrontanda questo

grande maestro, si e óercato fra i suoi testi, di rappresentare quelli che non fossero del

iutto scoperti, che non avessero ancora trionfato nei teatri in svariate versioni e

adattamei,nti. Cosi ci troviamo di fronte a un classico inedito: i Racconti di Cechov' Un'

opera originafe, inedita, corale; e gli undici attori in scena rappresentano un' esperienza

piu unÌca che rara nell' odierno panorama professionale"'

Karina Arutyunyan

L'Associazione Cutturale Teatro lta, nasce da un gruppo oi Qlovaflr ailievt

dell'Accademia dei Filodrarrratici di Milano. Accomunati dalla passione per il teatro e

dal desiderio di valor\zzarne ogni sua forma ed espressione, decidono, una volta

diplomati, di awiare ii loro orirno progetto teatrale grazie alla co-produzione con il Teatro

Filodrammatici e grazie a: sostegno deil'Accademia.

ll giudizio del pubblico, sempre numeroso, è stato più che positivo. Oltre alla coralità degli

undici attori in scena, la pulizia e l'audacia delle scelte registiche, sono state apprezzale

scenografie e costumi, risultati
verosimili e adeguati alla moda

dell'epoca. Dalle critiche infatti, si

evince che lo spettacolo restituisce

perfettamente il pensiero, lo stile e i

temi dell'autore. Anche i giovani

attori dell'Associazione Culturale

Teatro Ma ha lasciato il segno in

questo spettacolo, non facendosi

cogliere semPlicemente come
talentuosi esordienti, ma come attori

capaci, professionisti, affiatati e

appassionati al lavoro.



DICONO DI NOI,.,

Faber giornale (Francesca Carta, Matteo de Mojana)

"Lo spettacolo è inventivo nella forma, ma rispetta la sostanza; tornano cosi i temi cari a
Cechav della salute, delvizio, dell'infedeltà e della ristretteza economica".

"Lo spettatore constata con piacere come recitare Cechov, sia pure riadattandone la prosa e
non la scittura scenica, non significhl necessariamente tragedia e languore. lltragicomico dei
persanaggi è reso in maniera dinamica e divertente e certamente ognuno degli attori ci ha
messo del suo, "tradendo" in qualclte modo l'autore; eppure I'identità di quest'ultimo è sfafa
compresa appieno".

"lnsolita e curiosa anche la scenografia, i ritratti dei personaggi accompagnano gli attori nella
messa in scena ríevocando un passato felice in contrasto con la fotografia di un presenfe
infelice. lmmaginario e reale si incontrana proprio nella scenografia nella quale convergona
non solo ricordi e illusiani dei personaggi, ma tutta il bagaglio culturale del '900, fino a far
fondere le fato dei personaggi con quelle delle celebrità delsecolo".

Niu Odeon

"Cechoviana srnentlsce le nostre
abitudini da ben pensanti. Non sarà
necessanb chiudere un occhio puche
sono "ancora giovani attori", al
contrario, nei laro abiti di inízio '94O,

cavalcano la scena can la facilità di chí
ha avuto molte occasioni di allenare il
proprio mestiere".

"Karina Arutyunyan, regista del
progetto, ha saputo ben equilibrare
una macchina scenica ricca di eventie
suggestioni".

"Quesfa famiglia speciale n'esce ad alimentare un ritmo fresco, ironico e poetico, fatto di un
colore tenue, /o stesso che dipinge le scenografie e i costumi impeccabili cuciti intorno ad
agni ruolo. Sono uomini e donne fermi nel tempa; un tempo scandito da un orologio il cui
ticchettio annuncia la vecchiaia che avanza, ma la questione non sembra toccare guesfi
personaggi".



Saltinaria.it

"C'è un'immersione senza forzature nel

mondo di Cechov, un racconto di racconti,

dove affiorano qua e là ricordi di storie

dell'autore, di personaggi, di luoghi, ma

soprattutto aleggia ll suo spirito, lontano

datla citazione e anche dalla ricombinazione

di stratci di pièce confezianate".

'C'è il tentativo coraggioso, che forse so/o

un regista russo può fare, conascenda
netl'iitimo ta lingua e il sentire del
drammaturgo, in grado di far rivivere

l,atmasfera Ltn po' ,u"uf"tt" e stantia fatta di apparenze e canvenzioni di quell'ambiente"'

Persinsala.it

.Ne1a rappresentazione, ta verità sl presenfa nelle sue sembianze tragicomiche, mettendo a

nudo le diverse sfaccettature dell'animo Llmano, spesso instabite e corruttibile' La regista

inaaga e si sofferma sulle deboteze dei personaggi, affrontando temi seri e persino

drammatici, pur con grande ironia, stuzicando e divertendo lo spettatore. Le vicende sono

ambientate in uno sPazto
essenziale, trasformato di scena
in scena dagll sfessi interqreti
che /o allesfiscano can Pochi
mobili. Unico elemento
dominante e onniPresente: le

vecchie foto, sulle quali i
personaggi sono immortalati in

un felice passafo che si scontra
in modo dissonanfe con I'attuale

e fn'sfe Presente' Ne/ finale,

quando I'ordine è ristabilito

seppur in qualche modo - i
pers onaggi esi bi scono
nuovamente orgogliosi le loro

foto e - con delicato effetto

metateatrale - concludono disponendo in scena un'immagine dell'illustre Anton Cechov, per

ringraziarro derta sia opera, in'grado ancora aggi di suscitare in noi pensiei ed emozioni".



Curriculum Vitae

L'Associazione Culturale Teatro Ma nasce a Milano nel 2011, fondata da dieci

soci, tutti attori diplomati all'Accademia dei Filodrammatici'

uniti daila passione, da una formazione comune e datle soddisfazioni ottenute

dal lavoro d'insieme all'interno dell'Accademia, decidono di formare

un'associazione per utiliz zaîe a pieno il loro affiatamento e per dar vita a un

progetto teatrale indipendente che abbia come scopo la diffusione della cultura

anche attraverso la sperimentazione e la ricerca di nuovi linguaggi'

chiudono il percorso accademico con ro spettacolo "Terrorismo" dei fratelli

Presnyakov, con la regia di Peter clough e Bruno Fornasari' al Tealro

Filodrammatici di Milano. Partecipano allo spettacolo "Quel che volete' la

dodicesima notte" di w. Shakespeare, con la regia di L. Loris, al Teatro out off di

Milano e co-producono col reatro Firodrammatici di Milano lo spettacolo

,,cechovi ana" tratto dai racconti di A. cechov, con la regia di Karina Arutyunyan'

I1 gruppo ha inoltre, partecipato più volte alla trasmissione radiofonrca "Piazza

Verdi" sui Rai 3.



Karina ArutYunYan

atffice, regist4 insegnante, musicista di formazione russa' Diplomata in musicologi4 composizione e

pianoforre presso h ú;ì;-Spe"iut" rt rri"J" oi i"rrtr.ent (uzbekistan) e laureata in Arre Drammatica come

atÍice teatrale e di cinema presso tTni*,o Lu,J" à"tt'a*" e dell'Teatro (Uzbekistan; Laboratorio di Mark

wei1,), speciahzzanoosi poi come regista di teatro di prosa e teatro musicale' Ancora'durante gli anni di

sfidio eatra nella Ío'pe principare aa r"ut o i[.rro*" (Tashkent),.Iu plpu coryasmf tearrale indipendente

nell,unione sovietica-di cui fa parte per dieci anni. DrÍant" qrr"rti anni interpreta vari ruoli fra cui Giulieua

tn Romeo e Giulieîtadi Shackspeare, Sposa ne Le nozze dei piccolo borghesi diBrecht, zemrudate I

pitocchi forrunati diCC;; ioibele iel ioibete e il suo demone di t'e' Zinger' Salomè n Salomè diO'

\\,ilde. Debutta come regista con un t"*o 
"o*t-poraneo 

Gisel dio'Mikhailova e L',Attventura 6r}.d'

cvetaer-a. Fonda presso ir teaÍo. assieme ,gl,rÉ coileghi. la Scuola d'Arte Drammatica- dove insegna

recitazione p." "*q* 
*rri. \ incitrice Ai oi-.toti pte; teafi'h fra cui '' La parola e il gesto" e " Prova

d,attore,, in ltalia. Ha lavorato per ii cinema e la televisione- partecipando tra -qh altri' a1 cortomefraggto

Deadrine.di Massimo coglitore, "o-. 
proogooista a sguarrÍo da uonn- di Fedenco Rrzzo- a L-'rúúlr -ii.grcrtt

di Massimo SPano ( R-All)

Nel teatro di prosa in Italia ha collaborato in qualità di assistente alla regi4 co-regi$a e regista alle regie di

Arnrero(Teatro D"" ;;r*ó ,- uorottsadf,-";;;g";"( Teatrg stabile ài rorioo, Teatro Stabile di Roma"

Teatro D*e), Dedica a Lorenzo Da ponte)à Itlr\" àrì ,o*plu.onno di Mozart ( Teatro Due di Parma)' The

changeling - Gti tncostanti (TeatoDlr: liP;;n r"uoo Stabile di rorino, Teafo stabile di Roma:

produzione ospite o"i il"."rà Teatro d, Miì*; ;i 200s) 
" ""r 

tlutto *"sicare a que'e di Don Carlo diYerdt

(san Carlo di Napoli), Il consoledi Uen:trr irr""o ryÉtq 
di.Torino), Foust-cantata dr A' Schnittke

(Auditorium v"roi dírrtilu"o), Boris Godunov(Teatro Regio di Torino)

Da12003ètitolaredelcorsoFondamenlidelTeatro,pressoloIUAV(LUniversitàdell'Architetturadi
venezi4 Facortà di Design e Arti visive, co.* di Laurea in Afii visiìe e derlo Spettacolo), è docente di

recitazione arl,Accademia dei Filodrammatici di Milano, è tutore didattico " cooràittuttice artistica de1

progettoLaboratorioMusicale:t'opu.,o-no'occa(ruAYGranteafoLaFenice'TeatroDueel'Orchestra
Europa Galante); ha tenuto i numerosi *o;-;hó,'fi a gti a.tnp."*to I'Accademi aTeatrale Veneta e per il

corsc di specialistica per i giovani attoa l:oiriiir*iu yro ri danza, musica e teatlo presso il reatro Due

cellulare: +39 3492829220

e-mail: k.-arut(@vahoo'it
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Progetto : "CECHOVIANA'

SCHEDA TECNICA

N" 1 Tappeto dipinto (te1a tappeto opera $ 420 al mq) avente forma irregolare
cm 5 16x553x392xl7 5x427 .

N' 3 Telai metallici carrellato cm 240x80x4 ; ingombre fs5emento cm 60x80.

No 1 Telaio metallico carrellato cm 240x50x4 ; ingombro basamento cm 60x50.

N' 3 Telai tamburati in carpenteria lignea di cm 240x80x3 avente faccia a vista in compensato .

Elemento scenico retto da rispettivo telaio metallico.

N' 2 Telai semitamburati in carpenteria lignea cm 240x80x3 avente faccia a vista in
compensato.
Elemento scenico retto da rispeffivo telaio metallico.

N' 1 Telaio tamburato in carpenteria lignea cm 240x50x3 avente faccia a vista in compensato.

Elemento scenico retto da rispettivo telaio metallico.

No 1 Elemento " Tavolo" composto da n.3 tavoli uniti tra loro: ingombro totale max cm 400x150.

XTITJEZ;LERIA

N" 10 sedie (varia tipologia e dimensione)
N" 10 sgabelli (2 singoli, 3 gruppi da 3)
No l grammofono
N" 1 "cornice - armadietto" cm 40x40x6 (applicato tramite ganci a rispettivo telaio tamburato)

No 1 mensolina compensato cm 40x30x30 (applicato trarnite ganci a rispettivo telaio tamburato)

No 6 cartoncini neri rigidi
No I attaccapanni h 170 cm
N" 39 quadri incoriciati (dimensioni varie)

N.B. [In questo elenco non è compresa l'atttezzenaminuta]

INDICAZIOM PER L'ALLES TIMENTO DEL PALCO SCENICO.

E previsto l'uso della "scatola nera" come quadratura dello spettacolo.

Tale parete deve - possibilmente - ricreare una diagonale e non essere un rettangolo regolare.

{Vedi pianta e foto in allegato).
A tale scopo è gentilmente richiesto al teatro ospitante,qualora ne sia prowisto, di fornire tale

impianto. In caso il teafo disponga di quinte armate adatte a tale scopo, chiediamo il permesso di

appendervi un supporto dove smanno disposti i quadri incorniciati, in caso fossero tele, chiediamo

di appendare in graticcia il supporto medesimo, in corrispondenza della stessa quintatura (Vedi

pianta).



A scopo illustratir o qiil t :eéHrÌt ifllJ di niÈf-fmemto 'iell-allesnrnento *encgraficc

Io Quadro

llo Quadro



IIIo Quadro

IV" Quadro

Vo Quadro


